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	Contenuto
Argomenti trattati in questo manuale:
-  Performance & Tuning dell’SQL
-  Performance & Tuning del database (in primis, i parametri del db)

[bookmark: _Hlk154692160]Ci riferiamo a Postgresql versione 15 su Linux (soprattutto Debian e Red Hat) ma la maggioranza degli argomenti e comandi qui scritti sono validi anche sugli altri sistemi operativi.

	Audience
Il presente manuale è rivolto ai tecnici informatici, agli studenti e a chiunque voglia conoscere gli argomenti elencati sopra.

	Particolarità
Il presente manuale è in italiano ma molti termini tecnici in esso contenuti sono in lingua inglese.
Abbiamo fatto tale scelta perché spesso a lavoro tali termini vengono detti in inglese e perché riteniamo più utile che i lettori del manuale conoscano tali termini nella lingua usata nella documentazione ufficiale.
Molti argomenti sono schematizzati al fine di fornire una comprensione ed una memorizzazione superiore.

Alcune abbreviazioni usate:
	O.S. o OS: Operating System (Sistema Operativo)
	VM : Virtual Machine (macchina virtuale)
	db : database
	Postgres : PostgreSQL
	<data_directory> : valore del parametro Postgres chiamato data_directory


	Principali Versioni
- 26.09.2025 :  version 1.0
- 29.09.2025 :  version 1.1 modifiche e rilascio al pubblico


Disclaimer
Non si fornisce alcuna garanzia relativamente al fatto che il presente documento sia privo di errori.  Non si assume nessuna responsabilità sugli eventuali errori o danni derivanti dall’uso delle informazioni qui contenute.
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Qui una breve introduzione ai concetti di base relativi a Postgresql.

[bookmark: _Toc125133879][bookmark: _Toc150249280][bookmark: _Toc210060243]1.1 – Cluster Database

In Postgres, il termine "cluster database" si riferisce a un'installazione del database server che gestisce una collezione di database distinti. 
Questo è diverso da altri RDBMS (come Oracle), dove spesso si usa il termine "database" per riferirsi a un unico insieme di dati gestito dal server.

Relazione tra cluster database e database:
· Ogni cluster database contiene uno o più database.
· I database in un cluster database condividono utenti e configurazioni di base, ma sono completamente isolati tra loro a livello di dati.

Comunque spesso “per semplicità” (o per ignoranza) il cluster database postgres viene chiamato semplicemente database postgres.


Ecco una sua rappresentazione grafica:

[image: A diagram of a database cluster

Description automatically generated]
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Le prestazioni di un database Postgres dipendono da molteplici fattori, tra cui la configurazione del sistema, l’ottimizzazione delle query e la gestione efficiente delle risorse. 
Comprendere come Postgres utilizza memoria, CPU e I/O e come esegue un SQL è fondamentale per garantire tempi di risposta rapidi e una scalabilità adeguata. 
Il tuning non è un’attività una tantum, ma un processo continuo che richiede analisi, monitoraggio e interventi mirati. 

L’ottimizzazione delle prestazioni in Postgres può essere affrontata da due prospettive complementari: 
· Il tuning sistemistico riguarda la configurazione dell’ambiente e dei parametri del database server, come la gestione della memoria, il numero massimo di connessioni, il comportamento del logging e l’efficienza del file system. 
Questi interventi mirano a garantire che Postgres operi al meglio delle sue capacità hardware.
· Il tuning applicativo, invece, si concentra sulla scrittura efficiente delle query SQL, sull’uso corretto degli indici e sulla progettazione delle strutture dati. 
Ottimizzare una query o scegliere il giusto tipo di indice può avere un impatto diretto e significativo sulle prestazioni percepite dall’utente finale.

Un approccio efficace al tuning richiede una sinergia tra queste due dimensioni, per ottenere un sistema stabile, scalabile e performante.


Questo capitolo introduce gli argomenti chiave per iniziare a migliorare le performance del proprio ambiente Postgres.

................................
................................
................................
 


[bookmark: _Toc210060252]Performance & Tuning sistemistico

[bookmark: _Toc210060253]3.1 – Settaggio dei Parametri principali

Soprattutto negli ambienti di produzione e pre-produzione, può essere utile il tuning delle aree di memoria descritte nel capitolo precedente.

In particolare questi sono alcuni dei parametri più importanti da settare (di questi diremo cosa sono e i loro settaggi suggeriti):
· maintenance_work_mem
· shared_buffers
· wal_buffers
· work_mem

shared_buffers è l’unico che, in ambiente di produzione, suggeriamo fortemente di modificare rispetto al default.
Gli altri sono un po’ meno importanti e più da valutare caso per caso.

Ecco come vedere il loro valore attuale:

SELECT name, setting, 
       unit, context
from pg_settings
where name in (
  'maintenance_work_mem'
  ,'shared_buffers'
  ,'wal_buffers'
  ,'work_mem' )
order by 1;

Esempio di risultato della query:

         name         | setting | unit |  context
----------------------+---------+------+------------
 maintenance_work_mem | 65536   | kB   | user
 shared_buffers       | 16384   | 8kB  | postmaster
 wal_buffers          | 2048    | 8kB  | postmaster
 work_mem             | 4096    | kB   | user
(4 rows)

................................
................................
................................
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In questo capitolo vediamo una introduzione su alcune caratteristiche del database server. Consiglio di farsi aiutare anche da un sistemista per considerazioni più precise riguardanti il vostro ambiente.

Ci focalizzeremo su ambienti on premises, in particolare sulle virtual machine e sulle macchine fisiche (quest’ultime dette anche bare metal server) e tralasceremo quasi totalmente gli ambienti cloud o containerized.

Per informazioni più dettagliate sull’ottimizzazione delle macchine Linux si consiglia la lettura del manuale 
	Linux e devOps
Anch'esso distribuito tramite il sito
	www.manualioracle.it
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Negli ultimi anni si stanno diffondendo molto le macchine virtuali dunque se vuoi fare un fine tuning della macchina in cui sei può essere interessante sapere anche se è una macchina fisica o virtuale.

Un modo semplice per scoprirlo è il comando dmidecode. 
Dunque, connesso come root puoi lanciare:

	dmidecode | grep Product

Alcuni risultati possibili:

· Macchina fisica (bare metal server):

................................
................................
................................
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Un indice è una struttura che serve a velocizzare l’accesso ad un tabella.
Normalmente, crei un indice su uno o più campi di una tabella grande in cui vuoi estrarre velocemente poche righe.

Esempio
Supponiamo che la tabella EMP abbia diverse migliaia di righe e che la colonna ENAME abbia tanti valori distinti, allora su tale colonna può essere utile creare un indice come il seguente:

	CREATE INDEX emp_idx01
	ON emp (ename);

Tale indice velocizzerà query del tipo in cui il campo ENAME è indicato nella WHERE condition (soprattutto, come in questo caso con una condizione di uguaglianza):

	SELECT ...
	FROM emp
	WHERE ename = ...;

Se la tabella è acceduta nel momento in cui stai creando l’indice, conviene crearlo così (qui lo creiamo sulla colonna MGR):

	CREATE INDEX CONCURRENTLY emp_idx02
	ON emp (mgr);

Si possono creare anche indici composti ossia su più colonne.
Es.:
................................
................................
................................
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